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CHI SIAMO

La Confederazione Intercategoriale Lavoratori, in sigla C.I.L., nasce dall’idea di un libero Ferroviere, un funzionario in pensione, che dopo una lunga attività sindacale ha voluto concretizzarla dando un nuovo e solido ancoraggio sociale – istituzionale – democratico, alle nuove generazioni. L’idea, infatti, si è subito trasformata in uno strumento operativo quando è stata condivisa  da altri amici pensionati provenienti da altre categorie (spettacolo, sanità , trasporti, pulimento, finanziario, ecc.), dando vita ad un collegamento “intercategoriale” tra pensionati, lavoratori e precari-disoccupati e  “intergenerazionale” tra anziani, adulti e giovani.
La C.I.L. ritiene che l’attività sindacale, come quella politica, debba essere necessariamente riorganizzata su nuove fondamenta: la “trasversalità” e  “l’equidistanza”, riconoscendo ai Pensionati, Lavoratori, Precari-Disoccupati la funzione di protagonisti attivi e ai sindacalisti un ruolo da vero professionista. La CIL, inoltre, intende riconferire al sindacato la primaria funzione di controllo sui Datori di Lavoro, sia pubblici sia privati, che non possono essere lasciati liberi di operare in modo unilaterale e a proprio piacimento ma dovranno rigorosamente rispettare le norme contrattuali e di legge.

La trasversalità e l’equidistanza  nascono soprattutto da queste constatazioni:

· se il mondo politico è cambiato con l’abbattimento delle due ideologie più dominanti - quella del comunismo prima (1989)  e quella del neoliberismo dopo (2008), responsabili entrambe del fallimento  produttivo ,occupazionale ed economi/finanziario, con cui oggi dobbiamo fare i conti - lasciando un vuoto sull’identità politica visto che le aree di sinistra con la destra si sono, di fatto, unificate;
· se le OO.SS. storiche non sono state in grado di contrastare le predette ideologie politiche, anzi le hanno giustificate ed accettato il condizionamento sull’intero mondo lavorativo;

· se i nostri problemi, gravi e drammatici, sono la disoccupazione, il precariato, la perdita dei diritti economici e normativi conquistati con dure e cruente lotte dai nostri predecessori;

· se la nuova generazione non può più chiamarsi neanche Lavoratore ma deve accontentarsi di quella di Precario o di Disoccupato  non avendo più gli strumenti per lottare né la forza per reagire, costretti a contratti  senza alcun diritto alla stabilità lavorativa  né a quella tutela previdenziale che possa assicurare loro una dignitosa pensione o un TFR, ecc.;
· se i Lavoratori, quelli con stabilità lavorativa, anziché sentirsi tutelati e quindi legati alle OO.SS., si sentono sempre più vincolati ai datori di lavoro, mentre i Precari sono giornalmente  paralizzati dai loro datori di lavoro;
· se per trattare i problemi  dei Lavoratori  le OO.SS. devono assolutamente firmare i CCNL ed essere ancor più subordinate alle volontà dei datori di lavoro;

ALLORA 
la  Confederazione C.I.L. è fortemente motivata a dare a tutto il mondo  sociale e del lavoro un ancoraggio vero, trasparente ed onesto, perché  la CIL: 
· è un’Organizzazione Sindacale che non ha bisogno di firmare i CCNL per poter operare a favore di Pensionati, Lavoratori, Precari/Disoccupati ma è sufficiente che sia riconosciuta dallo Stato tramite l’art. 39 della Carta Costituzionale con Statuto registrato,  per svolgere la propria funzione di soggetto preposto a sindacare e vigilare l’operato dei datori di lavoro. Così recita il’art. 39: “ L’organizzazione sindacale è libera. Ai sindacati non può essere imposto altro obbligo se non la loro registrazione presso uffici locali o centrali, secondo le norme di legge. E’ condizione per la registrazione che gli statuti dei sindacati sanciscano un ordinamento interno a base democratica. I sindacati registrati hanno personalità giuridica.. omissis… 

· si propone di fare rispettare, in primis,  allo Stato, con funzione di soggetto pubblico e ai soggetti privati, imprenditori o professionisti, i seguenti articoli della Carta Costituzionale che così recitano: Art. 1 - “l’Italia è una repubblica democratica fondata sul lavoro. La sovranità appartiene al popolo, che la esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione”.

      Art. 4 -  “La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni che rendano effettivo questo diritto. Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria scelta, una attività o una funzione che concorra al progresso materiale o spirituale della società”
· intende risolvere le problematiche di lavoro non in funzione di un condizionamento sindacale e politico, ma con il fattivo protagonismo di ogni lavoratore pronto a discutere ed a confrontarsi con una mentalità libera, senza condizionamento alcuno, ma altrettanto determinato a fare delle scelte coraggiose per risolvere i  problemi di lavoro.
·  intende ricostruire il Sindacato in forma trasversale dove il rispetto della persona non si basa sull’ideologia, ma sull’obiettivo che s’intende raggiungere. Uno dei principali obiettivi è, appunto,  il “diritto al lavoro” sancito dagli art. li 1 e 4 della Costituzione che non possono essere solo ottimi proponimenti sulla carta, ma devono trasformarsi in reali diritti per le persone.
· si rivolge a tutti i pensionati, lavoratori, disoccupati-precari  che si sentono offesi ed umiliati dal comportamento delle OO.SS. storiche che hanno contribuito all’impoverimento del Paese, speculando sui lavoratori e dedicandosi anche loro senza scrupoli a fare “affari” vuoi con i “fondi Pensione”, vuoi con i CAF, vuoi in altri modi a tutti ben noti.
·  Intende  ripristinare le regole in tutti i settori, riconferire ad ognuno il proprio ruolo o funzione ed instaurare un clima di rispetto tra diritti e doveri.
La CIL vuole ridare ai Pensionati, ai Lavoratori, ai Precari e disoccupati la possibilità di contare come cittadino all’interno del proprio Paese: essere protagonista, sempre, per far crescere nuovi posti di lavoro anche partecipando con determinazione a manifestazioni promosse a tele scopo; esprimere  comportamenti in coerenza con le parole espresse, senza volgarità o programmate apparenze; riconsegnare ai sentimenti i veri valori oggi mistificati ed ingannevoli; programmare lo sviluppo di un futuro migliore per sé e per i propri figli o la successiva generazione.  Sulla base di questi proponimenti anche morali la CIL intende attuare questo processo di ricostruzione nazionale, con un’impostazione politica/sindacale del tutto nuova, non essendo legata alle ideologie, ma alla razionale e concreta risoluzione dei problemi, facendo affidamento alle reali risorse senza inseguire sogni impossibili o false promesse . Tutto ciò è possibile con uomini/donne nuovi con “certificati d’onestà” e  di “trasversatilità”.
SE CONDIVIDETE QUESTE NOSTRE IDEE  E  PROPOSTE 
ADERISCI  ALLA   CIL  SOTTOSCRIVENDO L’ ALLEGATA  DELEGA 
PER OGNI ALTRO CHIARIMENTO, CONTATTARE LA CIL
Tel. 06.4454335 – e-mail: conf.cil@gmail.com  info@confederazione-cil.org
